
 

Padova: la lista di scopo “Amnistia Giustizia e Libertà” 

raccoglierà le firme a partire da venerdì 11  gennaio, la 

mattina in Piazza della Frutta, il pomeriggio in via 

Roma e dalle 21 alle 23 in Prato della Valle.  

La lista con uno scopo chiaro, l’unica 
Se la giustizia italiana è al 155° posto, dopo l’Iraq 

In Italia ci sono 9 milioni di processi arretrati. Per avere una sentenza definitiva è necessario 
attendere 10 anni. Il 70% dei furti e l’80% degli omicidi rimane impunito. Ci sono 170 mila 
processi che ogni anno non arrivano alla sentenza finale perché cadono in prescrizione: una vera 
amnistia per ricchi con buoni avvocati. Questo disastro pesa sull’intera economia italiana impedisce 
investimenti e crescita. 

Sono 25 anni che le corti europee condannano la realtà italiana perché contro la giurisdizione e il 
diritto europeo e i diritti umani dell’Onu. Le conseguenze più drammatiche le vive il mondo 
penitenziario: in carcere sono reclusi 67 mila detenuti in 45 mila posti regolamentari. Il 40% dei 
detenuti è ancora in attesa di giudizio. Il 50% di questi risulteranno innocenti. Negli ultimi 10 anni 
nelle carceri italiane ci sono stati più di 600 suicidi. 

L’Amnistia è l’unico strumento immaginato volto ad interrompere la flagranza di una violenza 
criminale letale ed assassina da parte dello Stato nei confronti del popolo. L’amnistia libererebbe le 
scrivania dei magistrati di migliaia di processi che verrebbero chiusi con un giusto risarcimento 
delle vittime invece di cadere in prescrizione e senza condannati. L’amnistia ridurrebbe di colpo la 
durata dei processi penali e civili. L’amnistia risolverebbe nell’immediato la criminale condizione 
penitenziaria italiana. 

Per questo scopo è necessaria una lista  

L’obiettivo “non negoziabile” Amnistia, Giustizia e Libertà ha però il suo prezioso tempo. Per 
questo pensiamo che possa vivere ed esser fatto vivere, con una sua lista di scopo alle prossime 
elezioni, che unisca tutti coloro che vogliono rendere civile e democratico questo Paese partendo 
dal rispetto della legge e dal funzionamento della Giustizia. 


